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Le analisi di vulnerabilità sismica condotte con l’ausilio di modelli cinematici, applicati a macroelementi strutturali sui centri fortemente danneggiati dal sisma del 1997, che ha colpito le regioni Umbria e Marche, hanno permesso di sistematizzare le procedure di valutazione per effettuare analisi di previsione dei danni su larga scala nei centri tuttora a rischio e simulazioni di diverse configurazioni di intervento, al fine di quantificarne gli effetti e selezionare opportune soluzioni di miglioramento sismico.

Questo tipo di modellazione risulta ovviamente tanto più appropriata quanto più approfondita è la conoscenza delle strutture da analizzare (Binda et al. 2004b, 2004c). 

Nell’ambito di una ricerca condotta in collaborazione tra il Politecnico di Milano, Università di Padova e Ministero per i Beni e le Attività Culturali dell’Umbria sono state condotte indagini capillari sugli edifici di quattro piccoli centri storici della provincia di Perugia. In particolare, si sono considerate le diverse tipologie riscontrate nel tessuto edilizio umbro, raggruppabili nelle seguenti tre categorie: edificio isolato (Montesanto di Sellano), edifici a schiera (Campi Alto di Norcia) ed edifici complessi o aggregati (Roccanolfi e Castelluccio di Norcia). 

L’analisi viene effettuata a livello generale, edificio per edificio, mediante l’applicazione del programma Vulnus (Bernardini et al. 1988, 1990) e, più localmente, selezionando all’interno degli edifici le componenti più significative, attraverso l’applicazione di singoli modelli cinematici. A tale proposito sono state implementate presso l’Università di Padova procedure automatiche in ambiente Visual Basic sia della metodologia Vulnus (Vulnus Vb 3.0) che dell’applicazione locale dei cinematismi (c-Sisma 2.0), al fine di rendere agevole l’applicazione su larga scala per analisi più speditive (Valluzzi et al. 2004).

Emerge dallo studio svolto che tipologie diverse di edifici (isolati, a schiera o complessi) necessitino di una scelta specifica dei meccanismi di collasso e di una specifica applicazione dei modelli.

Per schiere di edifici, si è riscontrata una particolare sensibilità ai meccanismi di danno più fragili (ribaltamento) per gli edifici di testa delle schiere, con una percentuale di sopravvivenza complessiva (riferita al Decreto Sismico 1996) dell’80% (Fig. 1).

La simulazione di interventi, attuata con le medesime metodologie analitiche, che prevedano il posizionamento di tiranti per favorire il comportamento scatolare dell’edificio, combinate con eventuali rafforzamenti delle murature (iniezioni, ove possibile, tamponature in prossimità degli spigoli), e con l’irrigidimento di solai e coperture lignee con tecniche compatibili con le tipologie esistenti, induce un miglioramento significativo, quantificabile con una riduzione della vulnerabilità specifica.
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Fig. 1 - Risultati di Vulnus per l’intero centro di Campi di Norcia e confronto con i valori di riferimento del DM1996 (Binda et al. 2004a).
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